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Carissimi amici, se una gioia condivisa è una gioia moltiplicata, questo è un motivo in più 

che mi spinge a condividere con voi  la felicità per le mie “nozze d’argento” con Gesù! 

 

Avevo 21 anni quando feci il mio ingresso in monastero lasciando la mia famiglia e una 

vita “normale”. Ero partita pensando di vivere una settimana di ritiro spirituale, invece il 

Signore mi ha chiamata al Carmelo e di settimane ne sono passate un bel po’. 

Quest’anno festeggerò infatti 25 anni di vita consacrata, così con gioia vi scrivo per 

invitarvi a ringraziare il Signore con me per le tante meraviglie che compie nella nostra 

vita. Sabato 23 giugno, sarò con i miei genitori, le mie consorelle e quanti di voi 

parteciperanno, al Santuario di Oropa, nella Basilica antica, luogo mariano così amato, 

per affidare ancora alla Vergine Maria le nostre vite e il mio cammino di consacrazione, 

vissuto nella sua Casa, il Carmelo. Carmelo (Karmel) significa “giardino”, giardino di 

Maria, bello per la sua presenza, di Madre e di Sorella che sempre ci accompagna e 

protegge nel cammino!  

 
 

Il Carmelo è anche un monte non tanto alto della Palestina, dove il profeta Elia, antenato 

ideale dei carmelitani, ha difeso con passione la fede nel Dio vivente. “Dio vive e io sto 

alla sua presenza”, tuonava con la vita il grande profeta. Questo motto di Elia è una 

preziosa eredità, che sento appartenermi, come la realtà che ha dato un orientamento 

a tutta la mia vita. Se nell’adolescenza pensavo come Nietzsche che Dio è morto, come 

cristiana aggiungo con gioia che se Dio muore, Egli anche risorge, che la Vita ha vinto la 

morte e allora tutto cambia, tutto può cambiare.  

 

Così è stato per me, quando nell’intimo mi sono chiesta: “cos’è la verità?”, proprio in 

quelle profondità, dove nessuno può raggiungerci se non Dio solo, l’ho udita, l’ho 

incontrata.  Sentii nel cuore un amore grande, la presenza dell’amore di Dio che 

semplicemente mi avvolgeva, era con me, sentivo che era per me. Era come se quella 

presenza racchiudesse in sé la risposta a ogni desiderio, un amore così grande del quale 

ci si poteva fidare, totalmente. E allora con la voce dell’anima dissi: “Tu Signore che sai 



tutto, tu che mi hai creato e mi ami così tanto, dimmi quale è la mia strada?” E non fu 

senza sorpresa per tutti scoprire che la mia via era al Carmelo. 

 

Prima di entrare in monastero feci un sogno, guidavo la macchina e stavo attraversando 

un grande parco pieno di luci, rumori, musica e gente, a un certo punto lascio alle mie 

spalle tutto questo e mi trovo davanti a una piccola collina verdeggiante e silenziosa, 

mentre la guardo penso a quanto è bella e noto che appare come un giardino chiuso. 

Forse era l’immagine di quanto avrei vissuto, di quanto vivo al Carmelo, che è nel 

mondo, ma desidera non appartenere alla logica del mondo, per dire a tutti che siamo 

di Dio, che il mondo passa e solo l’amore di Dio resta, che in Lui solo troviamo tutto quello 

che attendiamo e speriamo!   

 

Ti ringrazio mio Dio, amore infinito che sei sempre con me, sei con noi, tutti uniti in un solo 

corpo in quella cordata di fraternità dove la forza di uno è la forza di tutti, dove la 

debolezza di uno è la debolezza di tutti. Saliamo così insieme sul monte santo, mentre 

l’orizzonte si allarga e l’aria si fa più pura, e se anche le nubi oscurano la meta, noi 

sappiamo che essa ci attende, che non camminiamo a caso, che il sole sempre splende 

oltre le nuvole! 

                                                                                                                                                                                                                                                           

Grazie Signore! Donami di benedire il tuo nome sempre, di testimoniare umilmente che tu 

sei Dio, il Dio vivente, che la tua bontà supera i cieli, la tua fedeltà dura in eterno; che è 

felice chi confida e spera in te, chi trova in Te la sua forza e il suo rifugio, che è bello 

vivere e morire per te, sapendo di essere tuoi, il popolo che tu hai scelto e chiamato 

vicino perché abbia la vita e l’abbia in abbondanza e per sempre! 

 

Grazie amici per il bene che vivete nelle vostre giornate, restiamo uniti sempre più nella 

preghiera, il nostro “carburante” nella salita del monte, verso la vetta che è Cristo 

Signore. Lui ci colmi di ogni gioia e pace nella fede e la sua benedizione rimanga sempre 

con noi!  

Sr M. Cristiana del Crocifisso 
 

 

 

 

 

 

Vi aspettiamo al Santuario di Oropa (BI), sabato 23 giugno alle 15,00 per la Celebrazione 

eucaristica prefestiva e la rinnovazione dei voti. Presiederà il nostro Vescovo Gabriele Mana. 
 

Seguirà il rinfresco e l’agape fraterna incorniciata dalle belle montagne biellesi nella zona 

prospiciente la Basilica Nuova, presso la ristorazione Valfrè. 

 


